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Questo ! scoppia io polemica su Fo in TV iAl la V o l k s b u e h n e di Ber l ino : | n stenn g *°m 

il nuovo 
contratto 
dei teatri 
di prosa 

ROMA — Una nota sindacale 
illustra nei particolari i ter
mini dell'accordo per :! con
t ra t to di lavoro dei teatri di 
prosa, stipulatoli 16 aprile tra 
la FLS e l'Unat; i! quale, an
che se non accoglie intera
mente le richieste avanzate. 
a giudizio dei sindacati la co
munque compiere un passo a-
vonti n!ìe categorie interessa
te e apre nuove possibilità al
l'iniziativa e alla partecipa
t o n e degli attori e degli al
tri lavoratori. 

I punti specifici e i miglio
ramenti acquisiti possono es
sere cosi riassunti: 
A intesa tra le parti sulla 
" necessità di incontri si
stematici con il Comitato di 
compagnia per aggiornamen
ti, informazioni e eonsult i-
Eioni. nell'ambito delie rispet
tive autonomie, sui problemi 
inerenti l'attività delia com
pagnia; 

O riduzione dell'orario di la
voro a ìT.i ore mensili e 

consultazione con il Comitato 
di compagnia per l'artico.a-
zione dell'orario di lavoro set
timanale; 

© impegno delle parti a ri
vedere il regolamento di 

palcoscenico, ispirandone i 
contenuti alla Ix-'gge 300 (Sta
tuto dei diritti dei lavorato 
ri»; 
f \ congrua rivalutazione dei 
" * competisi mimmi giorna
lieri per attori e allievi, con 
particolare riferimento alla 
trasferta la cui indennità .e-
cupera parzialmente l'au
mento del costo della vita. 

Ulteriori miglioramenti so
no stati inoltre introdotti nel
le riprese televisive, sulla for
za maggiore, sui diritti e do
veri. sulle scritture individua
li. sui trattamenti integrativi 
di malattia e altri istituti 
contrattuali. 

Su queste nuove conquiste 
e sugli impegni e le responsa
bilità che ne derivano, sono 
state programmate dalla FLS 
e dalia SAI riunioni ed as
semblee 

Nella misura in cui si apro
no nuovi spazi per i Comita
ti di compagnia e si riduco
no ruoli e funzioni subalter
ni. si pongono per gli attori 
pressanti esigenze di cresci
ta complessiva e di respon
sabilità. di costruzione e di 
sviluppo di un nuovo ruolo 
di protagonisti, l'utilizzazio
ne corretta del nuovo con
trat to esige come irrinuncia
bile condizione l 'ailaniamen'o 
della democrazia arricchita 
dai contributi qualitativi del
la cultura. 

Il produttore 
Grimaldi mutila 

l'originale 
di « Novecento » 

ROMA — II produttore Al
berto Grimaldi oltre ad ave
re consegnato alla Para-
mount una copia di jVonece.'i-
to ridotta, ha riportato gli 
stessi tagli, per una durata 
di circa due ore. anche sul 
negativo originale del film. 

« E' un gesto di sopraffa
ttone — ha detto in proposi
to il regista Bernardo Beito-
lucc*. — compiuto innanzi tut
to nei confronti del Tribuna
le di Roma che non ha preso 
ancora alcuna decisione nella 
vertenza tra me e Grimaldi. 
In secondo luogo è un atto di 
irresponsabilità professionale 
in quanto nessuno, neppure 
Grimaldi, conosce al momen
to attuale quale sarà il de
stino di Sovccento negli USA. 
quale compagnia lo distribui
rà e in quale versione ». 

( Ma è soprattutto — ha 
detto ancora Bertolucci — u-
n i violenza sul corpo del 
film, sadomasochista e non 
necessaria poiché, come è 
noto, anche negli stati di ne
cessità si opera sempre sui 
controtipi o sugli inteme^a-
t.vì. e mai su', negativo ori
ginale. che nessuno ha il <ii 
r i t to di toccare. essendo la 
unica matrice attraverso cu, 
si mater:aliz/ano in imma-
jrln: '.e idee e ;*. lavoro col
lettivo di anni •. 

« II negativo -— ha conciti
no Bertolucci — non appartie
ne PIÙ né agli autor:, né a: 
nroduttor:. ma diventa pro
prietà ideale di tur.:, dora 
mento e testimonianza de: 
tomo;. Grazie a questo com 
portamento. Grimaldi entra 
con autor.tà nel airone di c a 
!oro che. poco più di un an 
no fa. hanr.o ordinato la di
strazione del r.esat.vo or; 
e.nale di V.'.-.rno tanao •*. 

uomoo Cristo 
Gesù da favola? 
Scomposta reazione degli ambienti vati
cani a « Mistero buffo » — I paladini del 
polpettone di Zeffirell i attaccano la linea 
di rinnovamento della radiotelevisione 

Delegazione di 
attori italiani 

in Bulgaria 
ROMA — L'Ambasc.ata bul
gara a Roma ha sollecitato. 
tramite ".'addetto culturale Di-
m.trov. un più stretto rappor
to tra romanizzazione desìi 
artisti bulgari e la Società de-
jrl; attori italiani. Questa ini
ziativa si inserisce - informa 
un comunicato - ne", quadro 
d: scamb; culturali fon i pae
si dell'area sociali tà che la 
SAI intende sv.luppare. Sono 
stati delegati m Bulgar.a gì. 
• t tori Marcello Mandò e l e 
da Palma, essi hanno i! com
pito di recare un contributo 
conoscitivo sul ruolo e sulla 
figura dell'attore nel mondo 
dé'.'.o spettacolo italiano e di 
esprimere una volontà d. co
noscenza e di approfondimen
to delle realtà del paese ospi
te. Sarà fatto omaggio alla 
rappresentanza degli artisti 
bulgari dell'opera teatrale 
completa di Eduardo De Fi
lippo. con una dedica de'.'.'au 

Avremo una nuova guerra 
fra opposte fazioni? Si direb
be di si, dai primi incredibili 
sintomi dello scontro in
cruento che cominciano a 
profilarsi all'orizzonte. Da 
una parte avremo l'armata, 
numericamente esigua ma po
tentissima per mezzi di so
stentamento, ricchezze e 
grandi testate giornalistiche, 
che marcerà sotto il vessillo 
del Gesù di Zeffirelli; dall'al
tra. invece, un esercito nu
merosissimo ed eterogeneo, 
un po' scalcagnato e raffaz
zonato. latto soprattutto di 
« poveri di spirito ». che avan
zerà sotto le insegne del Cri
sto di Dario F'o. Chi andrà 
in Paradiso? 

IM polemica, che minac
cia davvero di assumere i 
contorni della guerra della 
secchia rapita, già infuria: 
stasera si conclude in tono 
minore, dopo la reboante sa
rabanda delle ultime settima
ne. lo sceneggiato zeffirellia-
no; ma l'altra sera è stato 
trasmesso il Mistero buffo di 
Fo che. per una singolare 
concomitanza cronologica, si 
«•cupa dello stesso personag
gio: Gesù Cristo, che divie
ne cosi, per davvero, il perso
naggio del giorno. 

Sentite le prime reazioni al 
lavoro di Fo. Sono contenute 
in un dispaccio deil'ANSA 
ciie. testualmente, afferma: 
« II direttore della -siila stam
pa della Santa Sede, padre 
Romeo Panciroli. a proposito 
dello spettacolo televisivo di | 
ieri sera. Mistero buffo di j 
Dario Fo. trasmesso sulla Se- ! 
conda rete, ha dichiarato che J 
s. tratta di "una trasmissio- i 
ne disgustosa, grossolana e j 
avvilente, che offende la fé- \ 
de cattolica e il sentimento j 
religioso del popolo italiano. ; 
che degrada notevolmente il : 
livello delle trasmissioni te- i 
levisive. Credo che sia la pri- | 
ma volta che su una rete te- I 
levisi va nazionale si trasmet- j 
ta un programma così dis- I 
sacrante da quando esiste la j 
televisione nel mondo" ». i 

Una reazione legittima. I 
Chiunque, come ha fatto an- j 
che il cardinale Poletti. che i 
ha mandato un telegramma J 
di fuoco all'on. Andreotti i 
chiedendo la testa di Fo, so- | 
stanzialmente, ha il diritto 
di esprimere le proprie valu
tazioni. il proprio dissenso. 
anche se sarebbe preferibile 
lo facesse con un linguaggio 
più analitico e meno da in
vettiva. Noi di questa dichia
razione condividiamo solo la 
parte in cui si definisce « dis
sacrante » il programma. Ma 
vorremmo obiettare qualcosa 
all'atteggiamento che sta a 
monte di simili reazioni. An
diamo a guardare i fatti. 

A differenza di quanto è 
accaduto per Mistero buffo. 
al quale la critica ha decre
tato, quasi all'unanimità, il 
trionfo, sottolineando, oltre 
aila straordinaria bravura di 
Fo. la grande novità rappre
sentata dalla programmazio
ne in TV di questo lavoro, 
per il Gesù di Zeffirelli la 
stampa e gli altri organi di 
informazione si sono netta
mente divisi-, da una parte 
un'esultazione acritica, fino 
alla piaggeria, dello sceneg
giato. cui è stato riservato un 
battage pubblicitario come 
mai prima d'ora, sostenuto 
soprattutto dalle testate riz-
zoliane (tanto che appare 
sempre più verosimile l'ipo
tesi che sarà la Cineriz a 
sfruttare l'edizione per il ci
nema de"; Gesù) e dagli incre
dibili dati del servizio opinio
ni sull'ascolto: ma dopo il 
miracolo delia moltiplicazio
ne de; pani e dei pesci, che 
ci vuole a moltiplicare il nu
mero dei telespettatori? 

Da un'altra parte, invece. 
si è avuto un atteggiamento 
severamente critico, sostenuto 
anche da airorevoli studiosi 
e recensori di parte cattoli
ca. sulla superficialità e la 
magniloquenza de! lavoro 
zefhreliiano. un mediocre 
sceneggiato in cui si sono 
sperperati miliardi (con una 
visione davvero poco evange
lica del (denaro pubblico ». 
non a caso definito da uno 
dei più prestigiosi critici tele-
vis.vi. D'ermi» Potter sul Su~i-
dau Tmes. -i un film per tut
te le stagioni, por tutte le 
fedi e fors'anche per tutti : 
prodotti, a i eccezione dei 
con"r-accet:iv: e delle sigaret
te ••>. 

Ebbene, contro queste criti
che severe e argomentate si è 
Violentemente scagliato, sul
la scorta di un corsivo scrit
to da un :< poeta della «rima 
pagina » sul Corriere del'a 
fera. .1 giornale del Vatica
no. l.'Oifcriatore romano. 
che ha attribuito le stronca
ture alla delusione subita da 
una parte della critica per 
non aver avuto una « ve; jio-
ne marxiana •» de. Vanac':. 
Ques* "accusa, già definita 
.- ridicola > dal «-.ostro g.or
nale. si sgretola definì:.va-
mente dopo la rabb.osa rea
zione del portavoce del Vati
cano io delio stesso Osserm-
• O T . che dedicava a l largo 
mento, .er., due terzi della 
sua seconda pagina» al Mi
stero buffo. Come dovremmo 

rare tutto. Ora che, senza 
neppure un impegno organi
co e programmatico comples
sivo. una rete televisiva sot
tratta a quel controllo osa 
mandare in onda un pro
gramma che dichiaratameli 
te si contrappone a quelle li
nee, ecco la condanna di 
« degradazione », l'i n s u 11 o 
strumentale, che nessuno dei 
critici che pure hanno severa
mente valutato il Gesù di 
Zeffirelli si è mai sognato di 
avanzare. Che cos'è, plurali
smo delle opinioni, questo? 

E poi. francamente, se pro
prio vogliamo arrivare ad un 
confronto sui diversi modi di 
leggere i Vangeli, ciò che 
abbiamo sempre evitato rite
nendo che si tratti di una 
questione di coscienza per 
ciascun individuo, diciamo 
che questo Cristo povero e ri
belle. nemico de! potere, dei 
farisei, dei ricchi, e amico 
dei poveri, degli sfruttati, dei 
ribelli alla mercificazione del
la religione quale Dario Fo 
ha ricavato direttamente dal
lo spirito e dalla tradizione 
culturale unitaria e popolare 
antecedente alla Controrifor
ma, ci convince ben altri
menti. e lo sentiamo molto 
più vicino alla concezione po
polare dei credenti e non. 
dello zuccheroso Gesù di Zef
firelli. cui l'incauto regista. 
oltretutto, arreca l'enta di 
farlo apparire, nell'ultima 
puntata, un fanatico invasa
to. Qual è più «dissacrante»: 
il Cristo uomo fra gli uomini 
di Fò o 1! Gesù da favola di 
Zeffirelli? 

Felice Laudadio 

Benno Besson presenta 
un «Amleto» cartesiano 

Secondo il grande regista della RDT non occorrono artifici parti
colari per dare un significato valido in ogni tempo al rapporto 
del personaggio shakespeariano con le leggi della sua epoca 

Dichiarazioni 
di Dario Fo 

MILANO — Alle reazioni che 
Mistero buffo ha suscitato in 
Vaticano. Dario Fo ha così: 
replicato: « Mi attendevo si 
delle reazioni, ma devo dire 
che questa volta la fantasia 
del potere ha raggiunto il 
suo culmine, arrivando a di
fendere un personaggio co
me quello di Bonifacio VIII 
le cui malefatte sono storica
mente un fatto noto: ne ha 
scritto Jacopone da Todi e 
Dante spesso lo contesta du
ramente da vivo quando, nel
l'inferno. gli prepara una bu
ca dove (per il contrappasso) 
Bonifacio sarebbe finito a te
sta in giù con l'olio bollente 
a bruciargli le piante dei pie
di. Tutto mi sarei aspettato 
fuorché la Chiesa cattolica 
che difende quel papa, lo cui 
figura è una delle peggiori. 
peggiore anche del Borgia 
Alessandro VI ». « Oltretutto 
— ha aggiunto Fo — il mio 
non è uno spettacolo nuovo 
per il clero: ho recitato su 
invito di una comunità cat
tolica, dentro una chiesa vi
cino a Savona, sono stato a 
Gallarate (Varese» a reci
tare Mistero buffo, invitato 
da cattolici: ho decine di a-
mici sacerdoti e cattolici mi
litanti che hanno visto in
numerevoli volte il mio spet 
tacolo e sono stati tutti d' 
accordo nel dire che la mia 
è un'opera cristiana con un 
grandissimo rispetto e amo
re per Gesù Cristo, anche se 
è contro un clero di un certo 
tipo, violento e dispotico. E 
tutti gli uomini cattolici han
no sempre ammesso che tan
te volte il clero esi-e dalla 
santità per entrare nelle co 
se terrene, negli interessi del 
mondo ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La tragica sto-
riu di Amleto principe di Da
nimarca. messa in scena dal
la Volksbuehne (Teatro del 
popolo) con la regia di Ben
no Besson e la scenografia di 
Ezio Toffolutti. sta diven
tando nella RDT il grande 
avvenimento di una stagio 
ne teatrale che pure è già 
stata ricchissima (ad esem
pio con Conversazione in ca
sa di Madame Stein di Huc-ks 
o Der lìitrgergeneral di Goe
the). Il quotid.ano Der Morgan 
scrive in proposito che «an
cora una volta la Volksbueh
ne si dimostra aperta a un 
confronto appassionato e fe
condo ». 

Subito dopo la prima nel
la capitale, lo spettacolo è 
stato trasportato a Weimar 
dove ha gettato Io scompi
glio tra i compassati accade
mici partecipanti al tradi
zionale convegno dell'« Asso
ciazione tedesca Shakespea
re» (Weimar è tra l'altro 
un antico e importante cen
tro di studi shakespeariani). 

E" un Amleto senza mae
stà e senza orpelli. Il regi
sta Besson ha voluto recu
perare tutta ia dimensione 
umana del personaggio del 
principe danese nei suoi con
trasti e nelle sue contraddi
zioni. protagonista e vittima 
di un'epoca buia e sanguina
rio. ma anche « filosofo di 
categorie etiche di un nuo
vo tempo ». 

Besson respinge ogni inten
zione polemica verso la tra
dizione interpretativa tede
sca, verso i romantici, ver
so le forzature avanguardia 
stiche, verso l'eroe contem
poraneo quale esce ad esem
pio dell'Amleto di Liubimov. 
Egli sostiene però che nella 
tragedia di Shakespeare c'è 
tanta attualità, che in essa 
sono così presenti »• vivi i 
problemi dell'odierna socie
tà. che non c'è bisogno di 
modifiche, di manipolazioni. 
di artificiose chiavi interpre
tative per renderne parteci
pi gli spettatori. « Gli intri
ghi. i venefici, gli assassi
ni!. le ragioni d: Stato, le 
armi, le guerre di quell'epoca 
richiamano le convulsioni 
dei nostro tempo e anche le 
nostre aspirazioni a un mon
do migliore. In questo scon
tro di epoche, in questo vor
tice in cui muore il passato 

e nasce il futuro, la guerra 
e la pace, la follia e la ra
gione si nutrono di una te
matica estremamente ricca e 
complessa. La donna ogget
to e non soggetto, ad esem
pio. Oppure il conflitto fra 
generazioni. L'Amleto di Sha
kespeare è un uomo rappre
sentato nei rapporti con le 
leggi che regolano 11 suo 
tempo, è cartesiano, è dia
lettico. Per renderlo compren
sibile non c'è neppure biso ; 
gno d; metafore scenogra ' 
fiche ». ; 

La scenografia di Toffolut- j 
ti è infatti di estrema seni- j 
plicità: un incastrarsi di pa- ; 
reti sullo sfondo della sce- ! 
na. città, prigione, castello, j 
cortile, labirinto, sovrastato . 
da un cielo di tempesta e di i 
luce: sulla scena due pre- j 
delle che diventano il fui- i 
ero delle azioni e delle pau- i 
se dei personaggi, posto di I 
guardia, trono, tomba. I co- j 
stumi sono fuori del tem- i 
no. studiati non per dare una | 
collocazione temporale alla . 
vicenda, ma per aiutare a i 
definire i personaggi. L'azio- j 
ne si svolge rapida e serrata, ; 
senza pausa alcuna, perché ( 
non ci sono cambiamenti di j 
scena. i 

Impegnato in questo recu- \ 
pero di Shakespeare dalle 

deformazioni delle mode e 
delle critiche, era ovvio che 
Besson desse grande impor
tanza ad una lettura il più 
fedele possibile del testo ori
ginale. Î a traduzione fatta 
dal drammaturgo Heiner 
Muller e dal regista e atto
re Matthias Langhoff con
tribuisce certamente in no
tevole misura a rendere nuo
va e viva questa edizione 
deli'.4 m'ero. 

Di essa io storico e critico 
Robs'rt Weimann dice che 
contribuisce alia conoscenza 
di Shakespeare più di quanto 
abbiano latto pile di libri e 
fiumi di discorsi. Per Wei
mann il suo valore sta fon
damentalmente nel l'atto che 
essa non sforna soluzioni con
clusive dei grandi interroga
tivi shakespeariani, delie in
quietudini e dei problemi de
gli spettatori, ma fornisce im
magini che stimolano ed aiu
tano a cercarle. Che, secondo 
Weimann. è il massimo che 
al teatro si possa chiedere. 

La Volksbuehne porterà 
quest'estate VA mieto di Bes
son ad Avignone e a Parigi. 

Arturo Barioli 

NELLA FOTO: una scena del-
/'Amleio nell'allestimento del
la Volksbuehne 

Rubare 
il sole 

non serve 
ROMA -- Le novità italiane 
scarseggiano sulle nostre ri
balte. e vanno guardate con 
rispetto non meno che con 
attenzione, anche o soprattut
to se a cimentarsi nel lavoro 
teatrale i-ono scrittori i quali 
potrebbero ritenersi appagati 
da un'intensa, ben considera
ta attività narrativa e saggi
stica. 

E' il .taso di Luigi Com 
paglione, di cui Mito CìaLdie 
ri presenta qui al Belli, in 
« prima » nazionale, // so/c. 
commedia a due personaggi: 
una coppia di spasi ancora 
giovani, ma già delusi, intri
stiti e. a quanto .sembra, non 
m grado di affrontare da 
adulti le difficoltà, le prove 
dell'esistenza. Due bambini. 
in sostanza, cresciuti solo nel 
corpo, inclini a slogare in 
fantasiosi giochi i loro desi
deri. le loro frustrazioni. Una 
bella domenica, come per 
scherzo, essi rubano dunque 
l'astro del giorno; e se lo 
tengono in casa, facendoci so 
p:-a i più arditi progetti 
(sfruttarne l'energia? Riven
derlo a caro orezzo?», mentre 

Rai Sf
oggi vedremo 

// Vietnam 
in pace 

I ;< Dossìers » del TG 2 pre
sentano questa sera alle 22 e 
10 un lungo servizio di Anto
nello Marescalchi sul Vietnam 
finalmente m pace. La mac
china da presa scende dal 
Nord a! Sud. da D:en Bien 
Phu a Città Ho Chi Minh mo
strandoci le immagini di un 
paese al lavoro ed in festa. 
Particolarmente felici sono le 
immagini delle festività de'. 
« Tèt » ad Hanoi, dove si ve 
de l'esplosione di un popolo 

che vuole affermare la sua 
volontà di vita. 

Ma il documentario non tra
lascia gli aspetti più attuali 
di oggi dai problemi della 
ricostruzione economica * 
quelli, tanto dibattuti, dei 
«cinipi di rieducazione» e 
deile « nuove zone economi
che » e contribuisce a chiari
re e sdrammatizzare certe in
formazioni date recentemente 
su questi temi. K' un Vietnam 
« diverso » quello che ci pre
sentano Marescalchi, il « ca
meraman» Franco Filippini • 
il fon:<o Renzo D'Alfani, ma 
non meno in te i s s a n t e di quel 
che conoscevamo. anzi.... 

fuori si proli!; 
glaciazione e i 
ga. Finché il 
s'infrange, tra 

t un immensa 
1 panico dila-
gran balocco 
le loro mani 

incaute e ansiose. 
Giustamente, l'autore si ri

fiuta di identificare nel suo 
sole simboli troppo precisi. 
benché sia evidente il carat
tere divino, o quasi, che ha 
assunto nel tempo la stella 
a noi più vicina, dalle reli
gioni primitive all'ideazione 
della bomba all'idrogeno. E 
se una morale si può trarre 
da questa amara favola, è 
l'ammonimento a non delega
re a nessuna potenza, terre
stre o celeste, la soluzione 
dei propri problemi. 

Ma il testo vive, in parti
colare. pur nell'incertezza di 
un linguaggio ancora eccessi
vamente legato ulia pagina. 
nella continua, delirante fuga 
dalla realtà che i protagonisti 
compiono, e della quale il 
clamoroso, immaginario fur
to è solo un punto di appog
gio o di richiamo; uno sti
molo a incessanti travesti
menti. mediante cui Elisa e 
Alberto cercano di darsi un' 
identità perduta o mai rag
giunta. Lo spettacolo conta 
molto su tale aspetto e molto 
chiede agli attori, che devono 
esprimere in voce e gesto una 
tens ; ine nevrotica pressoché 
senza pause, quantunque va
riegata nelle sue componenti 
e manifestazioni. Ida Di Be 
nedetto e Paolo Poiret s'im
pegnano a fondo, e il risul
tato non è privo di effica
cia. Roberto Francia firma 
la sintetica scenografia. 

ag. sa. 

programmi 

TV primo 
11.00 
12,15 

24 

AGRICOL-

DOMENICA 
MESSA 
A C O M E 
TURA 

13,00 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA I N . . . 
14,30 DISCO RING 
15.20 ATTENTI A OUEI DUE 

Telef i lm con Tony Cur-
ìis e Royer Moore 

16.45 A MODO M I O 
17,55 9 0 . M I N U T O 
18.15 C A M P I O N A T O DI CAL

CIO 
19.05 9 0 . M I N U T O 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 GESÙ' DI N A Z A R E T H 

Quinto ed u l t imo episs 
dio dello sceneyyi j io di 
Franco Zeli irei ' . i con Ro
bert Powe!! 

21,55 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

22,55 P R 0 5 S I M A M E N T E 
23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 QUI 

M A T I 
CARTONI A N 1 -

13,00 
13.30 
17.45 
18.05 

19.50 
20.00 

21.40 
22 .30 
22,45 

TELEGIORNALE 
L-ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
GLI INAFFERRABIL I 
Telol i im con D a v i d 
N i v e n 

19.00 C A M P I O N A T O I T A L I A 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 

20,40 QUE V I V A MUSICA 
•< Messico ». Quarta pul l 
u l a 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI V I T A 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O : S; 10,10: 
12; 13; 17; 19; 2 1 ; 23.OD. 
6: Rsverj l io musicale; 6.30: 
Giorno di testa; 7,35: Cul lo 
evangelico; S.40: La vostra ter
ra. 9 .30: Messa; 10.20: I t ine
rar io; 11.30: Papaveri e yvyn?-
re: 12: Cabaret di mezzogior
no: 13.30: Perl ida Rai; 1-1.40: 
Prima f i la: 15.05: Radouno t>er 
tu t t i ; 15.30: Carta banca - Da-
yl i S'Udi dacjli studi; 16,20: 
Tut to il calcio minuto per mi
nuto; 17.30: Le mi l le bolle-
b lu; 19.20: I programmi del
la sera: La lunga strada della 
Resistenza; 21 .10 : Show do.vn; 
22 : Jazz oggi: 23 .10 . Buona
notte dalla damo di cuor i . 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O : 7,30; 
8 ,30; 9 .30: 11 .30 : 12 .30; 
13 .30 ; 16,55; 18 .30 : 19 .30; 
22 .30 . 6: Domande a Radio-
due 8,15: Oggi è domenica; 
8 .45 : Esse Tv; 9 .35: Più di 
cosi ; 1 1 : Radiot r ionfo: 12 : 
GR 2 anteprima sport; 12 .15: 
Recital d i ; 13 .40 : Colazione 

Su.l'erba: 14: Supplomant! di 
\ " ia rc . j ion j le ; 1-1,30: Mus :ca 
na i t o p ; 13: Di qu^i io p i ra; 
15.30: Domenica sport ( 1 ) ; 
16.15: Canzon' di serie A ( 1 ) ; 
16,10: La voce d i ; 17: Canzo
ni di serie A ( 2 ) : 17,30: Do-
men.ca spoit ( 2 ) ; 1S.15: Di
sco jz ione; 19 ,50 : Opera "77 ; 
20 .50 : Radiodue sett imana; 
2 1 : Radiodue ventunovent inove: 
22 .45 : Buonanotte Europa. 

Radio 3C 

GIORNALE R A D I O : 6 .45 ; 
7 4 5 ; 10,45; 12 .45 : 13 .45 ; 
1S.45; 20 .45 ; 23 . 6: Quo t i 
diana Radiotre; 8,-15: Succede 
in I tal ia: 9: La stravaganza; 
9.30- Domenicatre: 10.15: Che
rub in i : Presenza rel igiosa; 
14.45: Agr ico l turat re; 15 : I l 
bar ipop; 15 .30: Oggi e doma
n i ; 16.15: Cherubini : Les ouver-
tures; 17: Inv i to al l 'opera: Car
men; 20 .15 : Momento musica
le; 2 1 : Concerto dei premiat i al 
IV Concorso internazionale per 
giovani orchestre della fonda
zione Herbert voti Karaian; 
22 .30 : Benedetti Michelangel i 
interpreto Debussy. 
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"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* # 

Mi vergognerei anch'io*" 
o 
Q a 
:3> 

le prime 

:? Dicendo che 
twrlar male 

.< e 
di 

re-ag: re no 
reazionario 
F o - ? 

La questione, m realtà, è 
molto più grossa: finché la 
TV si è mossa. ;n quasi tren-
t anni, sulla scorta delle '..-
r.ee politico cultural: traccia
te e imposte dalla DC e dagli 
apparati di potere che la .-o-
stengono. tutto andava bene, 
e ogni cr.t.ca A simile aber
rante gestione suonava come 
un « anatema >̂ per le sensibi
li coscienze di coloro che so* 
no sempre disposti • censu-

Musica 
Szeryng-Bagnoli 
a Santa Cecilia 
Henryk Szermg ed Eugenio 

Bagnoli hanno dato il via. 
nella Sala accademica d; San
ta Cecilia, alla serie dei tre 
concert, dedicati al."esecuzio
ne di tutte le Sodate per t.o-
lino e pianoforte di Beetho 
ven. Il secondo è ;n program
ma dopodomani, mentre ve
nerdì prossimo si concluderà 
il c.clo. 

L'altra sera sono state pre
sentate le tre Sodate Op. 12 
e la .Sortafa :•? do minore Op. 
Vi n. 2 Le prime :ion pongo
no. ci sembra, problemi inter
pretativi particolarmente ar
dui. oltre quello di non far 
degenerare m una certa mo 
notoma la freschezza ottimi
stica che tanto le pervade; 
l'Op. >'.'. invece, mette l'ese
cutore d.nanz; al corno.to di 
non enfatizzare oltre misura : 
ba.?.:on del nascente eroismo 
beethoveniano. Szeryr.it e Ba
gno.; hanno superato di slan
cio e con bravura ogni diffi
coltà. dandoci fin d'ora la 
certezza che l'intero ciclo si 
manterrà ad un eccellente li
vello. 

lì folto pubblico ha applau
dito a '.anso con entusiasmo 
i due valenti artisti, contrac
cambiato. invece che con un 
Ì>:J (fuor; luogo, dato il ea 
rattere monografico de! con
certo». con un affabile di
scorsetto dei violinista polac
c a messicano. 

vie* 

Cinema 

Caccia zero! 
Terrore del 

Pacifico 
Come il •( barone rovo .•. 

tome Wa.do Pepper. Sa baro 
S.ik-51 viene riconosc.uto. in 
G.-ipp.ine. eroe nazionale del-
l'av.a/.one di «raerra. Nono
stante le numerose batoste 
buscate dalle forze nip:>.»ni-
ch? durante l'ultimo conflit
to mondiale. Sakai .nf-atti è 
uscito indenne e Vittorioso da 
circa cento duelli aere- con
tro : pur meglio dotati cac
c a starar..tensi. In un ro
ma :izo di successo, int :ola-
to Sa-':ura:. Saburo Sak-*i ha 
narrato con molta bora e 
qualche la e r. ni uccia le sue 
prodezze. Senz,» particolari 
accr.rff.ment.. questo film di 
S.'ii: Maruyama tenta d; far 
rivivere quelle terr.bii; ten
zoni nel cie!o del Pacifico. 

Messo in carteilc-.te sull'on
da del r.nnovato orentamen-
t.: del moretto »er.-o i tilm 
a sfondo kXl.eo. ("ace;ti zero' 
Terrore -;;.' P . J . Ì 'K o e un pro
dotto estrem.itnente datato. 
forMi- p.u d: quanto effetti
vamente s.;«. I m a " . , alla re-
Tor.ca e al m-iìn.che.srr.o più 
grossolani non corrisponde 
poi neppure .ina tenuta spet
tacolare del film, che ò rea
lizzato con zr.-?77\ tem..-; an-
tidiluv.an.. Aimeno. a Holly
wood fanno le cose :n (fron
de. Anche l'interprete Hi-
resh: Fuj.oka. da: tratti va
gamente occidentali, scim
miotta male i d.vi americani 
di una volta. 

V-f»>V: 

^•jss?*-

E inratti io, Cesare Ragazzi, 
35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli mici, cioè i capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, alFindietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con Io 
shampoo quando voglio. Da farci lai 
nuotata al largo e da farci all'amore. 
(Quello della foto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucchini e dei toupets: "doppiati* 
e quindi con le placche cheratinicho 
orribilmente orientate in due sensi. 

Ed ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi, Sistema TF: 
esattamente come i capelli che 
avevo da ragazzo! 

^ « * i - > ' : 

st ".->' •?""> ^ 

" ^ • ^ . ^ i " -

A.v-. 

Se anche voi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 

entusiasti del nostro 
Sistema TF, della nostra 
serietà, dei nostri 
risultati. E dei vostri!... •G 

• - • > ' ^ 

^ ' * : ' i ; 

La nuova scienza 
dei capelli veri. 

d. g. 
Uboratori TF, Vìa Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) - TW. (051) 755407 - 752280 

Laboratori UNIVERSA!. - Via G. da Procida, 7 - Milano - T«l. 343121 

http://Szeryr.it

